E’ IN CORSO IL COLLOQUIO INTERMEDIO

SULLE PAGELLINE
Si stanno svolgendo in questi giorni i colloqui intermedi relativi alle famigerate pagelline.

Anche quest’anno si ripete la sceneggiata in cui l’Amministrazione cerca di rivestire di un aurea di legalità il processo burocratico che porta alla consegna finale della scheda di valutazione. 

Ma tutto ciò è una farsa, poiché nessuno ad inizio anno ha indicato quali sono gli obiettivi da raggiungere nel 2003 e anche oggi nell’ambito dei colloqui già svolti tranne contestazioni generiche e chiacchiere vuote nessuno ha indicato gli obiettivi da raggiungere.

Da sempre il Comitato di Lotta denuncia, insieme con tutto il sindacalismo di base, l’inutilità e l’uso strumentale di questi ignobili pezzi di carta, che l’Amministrazione usa per motivi di pura cassa e non per la tanto sbandierata miglioria dei servizi.

Anche quest’anno, infatti, corre voce che l’Amministrazione abbia ordinato di mantenersi su punteggi bassi, per un puro calcolo di cassa. Ricordiamo, infatti, che l’intreccio degli artt. 6, 7 e 17 del contratto decentrato vincola il risultato della  scheda di valutazione alla produttività ed ai passaggi orizzontali.

Tutto questo mentre i nostri dirigenti percepiscono lucrosi premi per inscenare questa buffonata.

Ciò umilia il buon senso e la dignità dei lavoratori,
senza produrre alcuna miglioria sul servizio alla cittadinanza.

Sarebbe ora che l’Amministrazione pensasse a migliorare i servizi resi ai cittadini e le condizioni lavorative dei propri dipendenti, che ogni giorno devono affrontare:

· La sempre maggiore carenza di personale, con contemporaneo aumento dei carichi di lavoro. Affermare che siamo sottorganico di almeno quattro mila persone non è una farneticazione ma una realtà palpabile ogni giorno;

· Software che fra malfunzionamenti, interruzioni, lentezza da record e analisi non perfettamente conformi alle esigenze reali, sono più un handicap che un aiuto all’operatore, che in tal modo non solo aumenta il proprio livello di stress ma non è in condizione di soddisfare al meglio le richieste dell’utente finale;

· Inoltre i lavoratori più esposti al pubblico soffrono spesso di un deficit di sicurezza e finiscono con divenire il capro espiatorio della rabbia del cittadino insoddisfatto, divenendo anche oggetto di aggressioni verbali e non. E tutto ciò senza neanche avere la possibilità di spiegare come stanno realmente le cose poiché un codice disciplinare di stampo fascista vieta di parlare male dell’Amministrazione, che però non esita a mettere alla berlina i propri dipendenti.

E proprio in questi giorni si parla di nuove privatizzazioni con la costituzione della Facility Management S.p.A. che interesserà il settore Manutenzione, Parchi e Giardini, Demanio e Patrimonio, Autoparco, Tipografia, Progettazione, Pulizia degli Stabili, andando contro gli interessi dei Cittadini e dei Lavoratori.

Con quale animo i lavoratori dei settori interessati possono essere coinvolti sul loro posto di lavoro, quando il loro futuro lavorativo si oscura, gia oggi il progetto della Facility Management prevede un costo del lavoro invariato per i prossimi nove anni. Con quali strumenti pensano di mantenere invariato il costo del lavoro, non aumentando gli stipendi, non rimpiazzando il personale in uscita, riducendo con i licenziamenti il personale ?

Solo lavoratori più soddisfatti del proprio posto di lavoro e dei propri stipendi possono fornire servizi migliori ed essere fortemente motivati.

Occorre allora ripartire dal basso costringendo sia l’Amministrazione sia le forze sindacali firmatarie dell’accordo (CGIL, CISL, UIL e CSA) a rimettere in discussione quest’istituzione annullandola definitivamente.
RESPINGIAMO QUESTI INUTILI PEZZI DI CARTA

DIFENDIAMO LA NOSTRA DIGNITA’ DI LAVORATORI

Oggi, come ieri invitiamo i colleghi a contestare le schede di valutazione:

· Quando ci consegnano le schede di valutazione firmiamo con riserva;

· Noi contestiamo nel metodo e nel merito le schede di valutazione;

· Contestiamo per iscritto la mancata applicazione dell’Art. 6 comma cinque poiché alla consegna delle schede del 2002 nessuno ci ha fornito dettagli sugli obiettivi e sugli elementi di valutazione del 2003, nonostante quello che afferma l’Amministrazione;

· E per coloro che si ritrovano una valutazione inferiore all’Eccellente, consigliamo di mettere a verbale  che considerata l’ormai cronica carenza di organico che interessa la stragrande maggioranza degli uffici comunali, tutti noi siamo chiamati ad un sovraccarico di lavoro che va ben al di sopra delle normali condizioni lavorative e che quindi non possiamo accettare una valutazione che non riconosca gli sforzi compiuti per garantire il buon funzionamento dell’ufficio.
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